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A nche a Padova, come in altre
sedi universitarie italiane, in

queste settimane si sta lavorando per por-
re le basi del cosiddetto biennio di specia-
lizzazione in Scienze Geologiche, ed av-
viarlo quanto prima.

Diversamente da come si è svolta la
discussione per il triennio di base, in que-
sta occasione la Commissione Didattica
appositamente istituita dal C.C.L. di
Scienze Geologiche per predisporre del-
le proposte operative, ha ritenuto oppor-
tuno, coerentemente con quanto previsto
dall’art. 11, co. 4 del D.M. 3.11.1999, n.
509, di invitare l’Ordine dei Geologi del
Veneto.

Un’apertura del tutto inaspettata,
considerata l’atavica assenza dell’Uni-
versità sui temi che riguardano la nostra
categoria professionale e la scarsa parte-
cipazione alle attività istituzionali del-
l’Ordine.

Per noi è stata, quindi, un’occasione
da non perdere, per sottolineare con for-
za, ancora una volta, quelle che sono le
esigenze del mercato triveneto del lavoro
professionale e presentare contestual-
mente delle proposte didattiche coerenti
con gli obiettivi formativi della vigente
riforma universitaria.

Dovendo però fare delle scelte, l’Or-
dine ha ritenuto di concentrare i propri
obiettivi sullo sviluppo di alcune attività
predominanti, quali la geologia tecnica
(geotecnica e geomeccanica), l’idro-
geologia e la geologia ambientale, che di
fatto è molto frequente nel panorama
professionale dei geologi veneti, tenendo
conto tra l’altro delle novità recentemen-
te introdotte con il DPR 05.06. 2001,
n.328 e relative alle nuove competenze
professionali del Geologo.

Va riconosciuto, senz’altro, lo sforzo
compiuto dal corpo docente nel cercare
di recepire le esigenze del mondo profes-

l’E ditoriale

sionale, ma purtroppo non è bastato a
cancellare quei “difetti” che ancora oggi
accompagnano gli insegnamenti del
Corso di Laurea in Scienze Geologiche a
Padova e che anche in questo particolare
momento di difficoltà dell’apparato uni-
versitario sono prevalsi, facendo arroc-
care la maggior parte dei docenti su posi-
zioni conservative e di mantenimento di
quegli aspetti naturalistici negativi che
da più di quarant’anni ci penalizzano.

Un lavoro paziente d’informazione e
di attenta valutazione delle proposte del-
le Commissioni di lavoro, ha fatto però,
infine, recuperare il senso di responsabi-
lità anche tra i docenti di materie per certi
aspetti poco applicative, convenendo,

come l’Ordine fortemente richiedeva,
sulla opportunità di un cambiamento di
direzione.

In questo quadro di collaborazione è
stato quindi più facile inserire, nell’am-
bito delle due proposte universitarie, i
concetti di progettualità degli interventi
tecnici collegati agli aspetti applicativi
degli insegnamenti di geotecnica e geo-
meccanica, il significato di progettazio-
ne ambientale negli interventi di sistema-
zione dei versanti in frana, di apertura di
cave o di discariche con le relative ri-
composizioni ambientali, così come gli
interventi geologici nel campo idrauli-
co-forestale.

Di importanza generale per l’attività
professionale, invece, le cognizioni for-
mative nel campo delle prospezioni geo-

ambientali così come la valorizzazione e
la gestione delle georisorse.

Contrariamente alla proposta di crea-
re accanto ad un corso tecnico anche un
corso tradizionale, l’Ordine ha suggerito
di modificare l’orientamento della Com-
missione richiedendo l’introduzione di
aspetti geologico applicativi che faccia-
no riferimento alla pianificazione territo-
riale ed urbanistica, all’ingegneria natu-

ralistica e alla geochimica degli elementi
inquinanti, convertendo gli insegnamen-
ti tradizionali di rilevamento geologico e
cartografia, in obiettivi formativi moder-
ni a contenuto fortemente caratterizzante
e strettamente legato alle necessità pro-
fessionali degli ambienti pubblici e pri-
vati.

Spetta ora al C.C.L. la decisione fina-
le e la dimostrazione di una effettiva lun-
gimiranza, che servirà senz’altro ad im-
pegnare in futuro l’Ordine del Veneto
nella direzione di una piena affermazio-
ne a Padova di un polo geologico tecnico
e ambientale, di riferimento per il nord
d’Italia.

Il V. Presidente O.R.G.V.

Dott. Geol. Paolo Spagna

La progettazione e l’ambiente
nelle lauree specialistiche
di Padova

DISPONIBILI IN SEGRETERIA

� B.U.R.
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto

� G.U.
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

� Tessere di Riconoscimento
Costo L. 25.000 (per il rilascio sono neces-
sarie 2 foto tessera)

� Tariffario Professionale
Costo L. 10.000 (nuova ristampa con legi-
slazione a cura del C.N.G.)

� Guida alla compilazione
delle parcelle

Costo L. 5.000 (nuova edizione 1998 ag-
giornata)

Belli Danilo con 59 voti
Compri Pier Silvio ” 58 ”
Rech Roberto ” 57 ”
Milisenna Elisabetta ” 57 ”
Vendrame Giuliano ” 57 ”
Borella Gino ” 56 ”
Spagna Paolo ” 54 ”
Zangheri Pietro ” 54 ”
Cavazzana Roberto ” 52 ”
Chioatto Paolo ” 13 ”
Sterchele Andrea “ 3 ”

Are Daniele “ 3 ”
Centomo Claudia “ 2 ”
Chendi Maurizio ” 2 ”
Fileccia Alessio ” 2 ”
Frizzo Pietro ” 2 ”
Munari Lino ” 2 ”
Sedea Roberto ” 2 ”
seguono 25 nominativi di colleghi che
hanno ottenuto un solo voto.

Venezia, 29 settembre 2001

ORDINE DEI GEOLOGI REGIONE DEL VENETO
ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ORDINE

TRIENNIO 2001 / 2004
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Comune di Sarcedo
Ufficio Tecnico Comunale

Settore Edilizia Privata

Sarcedo, 16 luglio 2001
Prot. 5480

Al Prefetto
della Provincia di Vicenza

Al Presidente
della Regione del Veneto

All’Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

All’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Vicenza

Oggetto: Miglioramento fondiario di un
terreno agricolo – Ditta Masin Angelo di
Sarcedo; necessità dell’indagine geologi-
ca in conformità al DM 11.03.1988.

Gli interventi relativi ai movimenti
terra strettamente pertinenti all’esercizio
dell’attività agricola ed ai miglioramenti
fondiari di tipo agronomico, non sono
sottoposti all’obbligo del conseguimento
di concessione né di autorizzazione, ai
sensi dell’art. 76, terzo comma, della
L.R. 27 giugno 1985, n. 61.

Viceversa la necessità di approntare
un’adeguata indagine che evidenzi gli
aspetti idrogeologici, gli eventuali in-
convenienti e le soluzioni da adottare in
relazione agli specifici interventi, appare
strettamente connesso alla morfologia
del territorio e alle dimensioni del sito in-
teressato che, nel caso in esame, insiste
su una consistente area collinare ed ha
determinato un considerevole apporto di
terreno, proveniente da cantieri di scavo,
con totale riempimento di una valletta
naturale.

Nella fattispecie, successivamente
all’esecuzione di opere di miglioramento
fondiario della prop. Masin, è stata inol-
trata una “nota geotecnica” a firma del
perito agrario Pozzan Pierluigi, il quale
asserisce di essere abilitato e qualificato
a svolgere tali adempimenti.

Dalle disposizioni generali dell’atti-
vità professionale di perito agrario, tale
abilitazione non trova, almeno apparen-
temente, riscontro.

L’Ufficio Tecnico ha richiesto, con
nota del 15.11.2000, una relazione geo-
logica avente i contenuti di cui alla Cir-

colare del Ministero dei Lavori Pubblici
del 24.09.1988, n. 30483 (richiamando
altresì la Circolare n. 9 del 05.04.2000
del Presidente della Regione del Vento,
in ordine agli obblighi derivanti dalla
legge 2 febbraio 1974, n. 64 e dal D.M.
11 marzo 1988), evidenziando che
l’obbligo di predisporre la relazione geo-
logica e/o geotecnica è volto alla preven-
zione dei rischi connessi al dissesto idro-
geologico, nonché alla salvaguardia del-
le persone.

Assodata, quindi, la necessità di
un’adeguata relazione geologica, si chie-
de alle SS.LL. se il citato p.a. Pozzan
Pierluigi ed in generale i Periti Agrari
siano o meno abilitati a svolgere tali tipi
di indagini ed adempimenti.

Restando a disposizione delle SS.LL.
per ogni ulteriore chiarimento, in attesa
di riscontro alla presente, si porgono di-
stinti saluti.

L’Assessore

all’Edilizia e Urbanistica

Tiziano Pigato

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Venezia, 31 agosto 2001
Prot. 447/cl-DB/01

Al Sindaco
e All’Assessore
all’Edilizia ed Urbanistica
del Comune di Sarcedo

Al Prefetto
della Provincia di Vicenza

Al Presidente
della Giunta Regionale del Veneto

All’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Vicenza

Oggetto: Miglioramento fondiario di un
terreno agricolo – Ditta Masin Angelo di
Sarcedo; necessità dell’indagine geologi-
ca in conformità al DM 11.03.1988.

Il Consiglio dell’Ordine dei Geologi
ha esaminato la richiesta di chiarimenti
(prot. n. 5480 del 16.07.01) in merito
all’oggetto e precisa quanto segue:
• bene ha fatto l’Ufficio Tecnico Comu-

nale a richiedere la Relazione geologica
per l’intervento in oggetto ai sensi del
DM 11.03.1988, con i contenuti speci-
ficati nella Circolare del Ministero dei
Lavori Pubblici del 24.09.1988 n.
30483, come puntualmente richiamato
dalla Circolare della Regione Veneto n.
9 del 05.04.00;

Giornata di Studio

NORME PER IL

GOVERNO DEL TERRITORIO VENETO
Contributi per la riforma della legge urbanistica regionale n. 61/1985

Giovedì 25 ottobre 2001
Sala Congressi del “Gruppo Cardine spa” Via Adige, 6 - Sarmeola di Rubano (Pd)

Saluti delle Autorità e apertura dei lavori da parte di
• Giuseppe Cappochin, Presidente C.U.P. Veneto

I sessione
Riforma delle leggi urbanistiche regionali
– esperienze
Interverranno:
• Pierluigi Properzi, Segretario generale I.N.U.
• Franco Mellano, Politecnico di Torino
• Giovanni De Marchi, Dip. Urbanistica Regione

Emilia-Romagna
• Giovanni Oggiani, Comune di Milano
• Paolo Lombroso, Segretario Generale per il Terri-

torio Regione Veneto
• Dionisio Vianello, Centro Regionale Studi Urbani-

stici del Veneto

II Sessione
Riforma della legge urbanistica del Veneto
– contributi
Interverranno:
• Francesco Sbetti, Presidente I.N.U.-sez. Veneto
• Renzo Gonzato, Commissione Legislativa della

F.O.A.V.
• Ordine Agronomi e Forestali
• Gino Borella, Presidente Ordine dei Geologi del

Veneto
• Alberto Cagnato, Associazione Nazionale Urbani-

sti, sezione Veneto
• Bruno Barel, Docente universitario, Avvocato

Conclusioni di Antonio Padoin
Assessore alle politiche per il territorio, urbanistica, parchi e legge speciale per Venezia, Regione del Veneto

BANDO PER UN GEOLOGO

Si segnala che nel B.U.R.V. del 28
settembre vi è l’estratto del bando del
concorso per n° 1 geologo presso la
provincia di Venezia, Settore Tutela e
Valorizzazione del Territorio.

Gli interessati possono chiedere
informazioni all’Ufficio concorsi del-
la Provincia di Venezia tel. 041.
5290511 nelle ore antimeridiane fe-
riali.
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• la redazione della relazione geologica è
di esclusiva competenza del geologo
regolarmente iscritto all’Albo profes-
sionale, come già pacificamente sanci-
to dalla giurisprudenza (Sentenza del
C.d.S. 701/95, allegata);

• non può in alcun modo un perito (sia
anche agrario) sottoscrivere la relazio-
ne geologica.

Tutto ciò premesso e precisato, si in-
vita codesta Amministrazione a richie-
dere la citata relazione sottoscritta da un
geologo regolarmente iscritto all’Albo.

A disposizione per ulteriori chiari-
menti si porgono distinti saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Al Coordinatore
del Comitato Fondatore EPAP
Dott. Geol. Antonio Mancini
Roma

Al Ministero del Lavoro
e della Previdenza Sociale
III Divisione
Roma

Al Ministero del Tesoro
Roma

Al Presidente
del Consiglio Nazionale dei Geologi
Roma

Roma, 02 agosto 2001

I Presidenti degli OO.RR. in rappre-
sentanza dei propri iscritti all’EPAP e a
salvaguardia degli interessi degli stessi,
considerato:
• che in data 18.07.01 sono terminate le

operazioni di scrutinio per le elezioni
dei componenti degli Organi dell’Ente

i cui atti sono stati immediatamente
trasmessi al Comitato fondatore;

• che a tutt’oggi non risulta formalizzata
la proclamazione degli eletti così
come prescritto dall’art. 13 del Rego-
lamento elettorale;

• che tale ritardo non permette agli
Organi democraticamente eletti di in-
sediarsi con puntuale regolarità, con la
conseguenza di ostacolare l’efficace
gestione della Cassa;

• che sussiste il rischio di possibili pre-
scrizioni dei contributi non versati da
parte di colleghi inadempienti

• che il Regolamento elettorale stesso
prevede:

a) all’art. 6, p.1, co. 4, la verifica del-
la regolarità della documentazione
inviata dai singoli candidati;
b) all’art. 6, p. 2, una ulteriore verifi-
ca da parte del Presidente dell’Ente
della regolarità delle candidature e
conseguente comunicazione ai can-
didati tramite telegramma;
c) all’art. 13, p. 1, la proclamazione
degli eletti, una volta verificata la re-

golarità della documentazione tra-
smessa a norma del precedente art.
12.
Verificato che sono state espletate

tutte le formalità richieste dal Regola-
mento elettorale e che ulteriori altre ve-
rifiche appaiono ostative all’attivazione
dell’Ente

sollecitano
l’immediata proclamazione degli

eletti nel Consiglio di Indirizzo Genera-
le, nel Consiglio di Amministrazione e
nei Comitati dei Delegati, onde evitare
ulteriori ingiustificati ritardi che potreb-
bero riflettersi negativamente sulla con-
duzione dell’Ente, con danni economici
e d’immagine in relazione ai quali i Pre-
sidenti si riservano ogni più opportuna
azione di tutela nelle sedi competenti.

I Presidenti degli OO.RR.:
Calabria, Lazio, Abruzzo, Friuli Vene-

zia Giulia, Liguria, Lombardia, Mar-

che, Piemonte, Sicilia, Toscana, Puglia,

Umbria, Valle d’Aosta, Veneto.

Ordine dei Geologi
Regione del Veneto

Venezia, 3 settembre 2001
Prot. 448/cl-DB/01

Al Sindaco
del Comune di Villorba

Oggetto: Avviso pubblico per l’affida-
mento dell’incarico di redazione della va-
riante generale al P.R.G. del Comune di
Villorba. Studio geologico.

Facendo seguito al bando in oggetto,
Vi formuliamo i seguenti chiarimenti.

Come noto, la normativa urbanistica
vigente (L.R. n. 24/85, L.R. n. 61/85,
D.M. 11.03.88, D.G.R.V. n. 2705 del
24.05.83, D.G.R.V. n. 5833 del 04.11.86
e D.G.R.V. n. 615 del 21.02.96) prevede,
in fase di redazione di piani urbanistici,
lo svolgimento di adeguate indagini geo-
logiche e la relativa stesura di cartografie
geologico-tecniche aggiornate allo stato
di fatto del territorio quali strumenti indi-
spensabili per una corretta pianificazione
territoriale.

In particolare la L.R. 61/85 prevede
la realizzazione di una cartografia geolo-
gico-tecnica e, con l’emanazione del
D.G.R.V. n. 615 del 21.02.96 (in allega-

to), sono state definite le grafie a cui de-
vono essere adeguati gli studi geologici
in sede di variante generale al P.R.G.

Queste analisi e i relativi elaborati so-
no opportunamente ed esplicitamente
previste al punto 10.d) – fase a del bando
in oggetto.

Si ricorda infine che con Sentenza del
14 marzo 2000 (1291/2000) il Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale (allega-
ta), ha confermato che lo studio geologi-
co per il P.R.G. non è subappaltabile e
che quindi deve essere oggetto di incari-
co separato da parte dell’Amministra-
zione Comunale, a Geologo regolarmen-
te iscritto all’Albo.

Si sottolinea infine che per dare effi-
cacia allo studio geologico, nell’ottica di
garantire la sicurezza al territorio e
l’incolumità dei cittadini, i risultati dello
studio stesso andranno ripresi e valutati
in fase di stesura del Regolamento Edili-
zio Comunale e delle Norme Tecniche di
Attuazione.

In attesa di un vostro cortese riscon-
tro, restando a disposizione per eventuali
e ulteriori chiarimenti, si porgono distinti
saluti.

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

REGIONE DEL VENETO
PROVINCIA DI VENEZIA

con la collaborazione dell’A.R.P.A.V.
CONVEGNO NAZIONALE

Le risorse idriche sotterranee:
conoscerle per proteggerle

Venezia
Scuola Grande di San Giovanni Evangelista

14 - 15 novembre 2001
Appena disponibile il programma sarà pub-

blicato nel nostro sito
www.geologi.it/veneto
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CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

Roma, 08 agosto 2001
Rif. P/CRVE/3062

Al Sig. Presidente
dell’Ordine dei Geologi
della Regione del Veneto
Venezia

Oggetto: Bando di gara dell’Aereoporto
Valerio Catullo di Verona / Villafranca
S.p.A. avente per oggetto l’affidamento
dei servizi di progettazione preliminare –
definitiva – esecutiva comprensiva dei ri-
lievi e di tutte le indagini necessarie per
realizzare una progettazione esaustiva ai
fini di una corretta realizzazione dell’o-
pera, relazione geologica, direzione dei
lavori, contabilità ed assistenza al collau-
do, coordinatore per la progettazione e
per l’esecuzione dei lavori ex D.Lgs.
494/96 di un edificio adiacente all’aero-
stazione da adibire a nuova zona arrivi
dell’Aereoporto Valerio Catullo di Vero-
na.

Egregio Presidente,
la presente quale riscontro alla nota

del 26 luglio 2001 relativa al bando in
oggetto.

Dall’esame del bando emerge innan-
zitutto che l’Amministrazione appaltan-
te ha inteso applicare l’art. 17, comma 14
quinquies della legge 104/94 e successi-
ve integrazioni e modifiche attraverso la
statuizione – contenuta nell’art. “5.A”
del bando – della presenza obbligatoria
nel raggruppamento di un geologo iscrit-
to all’albo professionale, quale requisito
indefettibile per la partecipazione alla
gara. Nel capitolato speciale d’appalto,
al capo II, punto “A b”, si prevede l’ob-
bligo di produzione tra la documentazio-
ne amministrativa del “certificato di i-
scrizione al competente Ordine Profes-
sionale relativamente al geologo respon-
sabile della redazione della relazione
geologica” ed al successivo punto “B3”
si prescrive che deve essere indicato il
rapporto tra ciascun professionista parte-
cipante al raggruppamento ed il soggetto
concorrente e specificatamente l’elenco
dovrà riguardare “il geologo responsabi-
le della redazione della relazione geolo-
gica”. Inoltre al punto “C” si precisa che
l’offerta economica dovrà espressamen-
te indicare “le competenze professionali
relative alla relazione geologica che do-
vranno fare riferimento alla vigente Ta-
riffa per le prestazioni professionali dei

geologi. Ai fini della redazione dell’of-
ferta relativa alla relazione geologica si
informa che:

- l’opera ricade in classe I categoria
b) della Tariffa dei geologi

- le aliquote di riferimento sono
a)+b)+c).

- le lavorazioni relative alla relazione
geologica che devono essere prese in
considerazione per la formulazione della
relativa parcella sono le seguenti:

– Opere civili - strutture
L. 2.000.000.000

– Fondazioni L. 500.000.000
– Impianto smaltimento acque

L. 200.000.000
Totale L. 2.700.000.000
Infine al Capo VI, punto “8” si fa

espresso richiamo al divieto di subappal-
to della relazione geologica.

Per quel che concerne, dunque, il di-
vieto disposto dall’art. 17, comma 14
quinquies legge 109/94 e successive mo-
difiche ed integrazioni, si ritiene che
l’amministrazione appaltante abbia po-
sto in essere una procedura tesa ad evita-
re il subappalto della relazione geologi-
ca. Infatti il bando comprende alcuni cri-
teri di partecipazione alla gara posti a ga-
ranzia dell’osservanza del divieto di su-
bappalto. Ai professionisti viene impo-
sto, quale requisito obbligatorio per la
partecipazione, l’associazione con un
geologo ai fini della relazione geologica,
fissando altresì i requisiti di professiona-
lità che il geologo deve possedere, non-
ché i parametri per la determinazione del
compenso. Tali requisiti dovranno poi
essere vagliati in sede di gara. Il bando,
dunque, pur non contemplando la parte-
cipazione autonoma alla gara della pro-
fessionalità geologica, tuttavia contiene
criteri valutativi di aggiudicazione tali da
determinare le condizioni di selezione tra
vari professionisti geologi partecipanti,
seppur inseriti in raggruppamento. Ov-
vero, la scelta dell’aggiudicatario dovrà
avvenire anche in base alla valutazione
del curriculum e dell’offerta del geologo,
individuato quale unico soggetto profes-
sionale idoneo e competente per legge al-
la redazione della relazione geologica. È
ben vero, al riguardo, che miglior solu-
zione resta quella dell’emanazione di un
bando parallelo per l’acquisizione della
relazione geologica riservato ai soli geo-
logi. Tuttavia il bando in oggetto si carat-
terizza e si distingue, rispetto ad altri
bandi, per l’imposizione obbligatoria
della presenza del geologo e per l’ap-
prontamento dei sopra descritti criteri

valutativi. Si ritiene che tale contesto
renda il bando “sostenibile” in punto di
legittimità – anche alla luce della deter-
minazione nr. 19 del 5 aprile 2000 del-
l’Autorità di Vigilanza sui Lavori pub-
blici – e non consenta ricorso giurisdizio-
nale supportato da fondate speranze di
accoglimento.

Da quanto sopra deriva anche, in rife-
rimento allo specifico quesito sollevato,
che il geologo può partecipare alla gara
solo se inserito nel raggruppamento uni-
tamente agli altri prfessionisti coinvolti e
non può partecipare singolarmente al di
fuori del raggruppamento spesso. Nel
contempo i professionisti ingegneri e/o
architetti, ovvero le società di ingegne-
ria, possono partecipare solo ove siano
associati ad un geologo iscritto all’Albo
professionale.

Per quanto attiene ai criteri di compu-
to della parcella relativa alla prestazione
professionale del geologo, si rileva come
in effetti sussista un considerevole sco-
stamento tra il costo totale dell’opera
(L.it. 9.000.000.000=) e la somma par-
ziale posta a base del riferimento tariffa-
rio della parcella del geologo (L.it.
2.700.000.000), né l’Amministrazione

SEGNALAZIONE TERNE

COMMISSIONE EDILIZIA
COMUNALE

Conegliano Veneto / Tv
Dr. Geol. Francesco Trischitta
Dr. Geol. Francesca Dalla Giustina
Dr. Geol. Lorenzo Preziosilli

Farra d’Alpago / Bl
Dr. Geol. Fabio Steccazzini
Dr. Geol. Renzo De Bon
Dr. Geol. Danilo Belli

Mareno di Piave / Tv
Dr. Geol. Francesca Dalla Giustina
Dr. Geol. Francesco Trischitta
Dr. Geol. Stefano Conte

Verona
Dr. Geol. Pier Silvio Compri
Dr. Geol. Cristiano Tosi
Dr. Geol. Francesco Rizzotto

Zoldo Alto / Bl
Dr. Geol. Fabio Steccazzini
Dr. Geol. Danilo Belli
Enzo Silvestro De Biasio

INCARICHI DI CONSULENZA
San Giovanni Lupatoto / Vr

Dr. Geol. Romano Rizzotto
Dr. Geol. Enrico Domenico
Castellaccio
Dr. Geol. Claudio Leoncini
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adduce alcun motivo a giustificazione di
tale differenza.

Orbene, in base all’art. 22 del Tarif-
fario, si ritiene che il bando sia censura-
bile per non aver l’Amministrazione ap-
paltante considerato, quale importo sul
quale calcolare la parcella del geologo,
l’intero costo dell’opera. Infatti l’Ammi-
nistrazione ha indicato per la formulazio-
ne della parcella solo alcune delle voci
relative al costo stimato dell’opera, cal-
colando, tra l’altro, per le opere civili il
solo costo delle strutture, in luogo del
consuntivo lordo dell’opera. In tale sen-
so anche il Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici, con voto del 03.02.1999 n.
536/98, ha chiarito che “la dizione”
dell’art. 22 del Tariffario “non sembra
suscettibile di interpretazione, essendo
chiaramente riferita al costo di costruzio-
ne dell’opera e non al costo delle indagi-
ni geognostiche; tale riferimento al costo
dell’opera è stato, quindi, individuato co-
me parametro al quale riferirsi per la de-
finizione delle competenze del geologo.
Per costo dell’opera, come del resto indi-
cato nel secondo comma dell’art. 22, de-
vono intendersi gli importi per lavori e
forniture e non quelli per le eventuali al-
tre somme a disposizione dell’Ammini-
strazione previste nel quadro economi-
co”. Tuttavia è da considerare anche che
nella stessa sede il Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici ha manifestato forti
perplessità in merito alla suddetta norma
auspicando un “sollecito riesame della
stessa da parte degli organi compeneti”.
Ha rilevato, infatti, il Consiglio Superio-
re una illogicità nel rapportare il com-
penso del geologo al costo complessivo
dell’opera poiché tale criterio non tiene
conto della specifica attività professiona-
le svolta dal geologo, attività che può ri-
chiedere impegno diverso a fronte del
medesimo costo, ovvero impegno identi-
co a fronte di costo diverso. Al riguardo,
però, può rilevarsi una genericità di tali
rilievi, costituendo il criterio del “con-
suntivo lordo dell’opera” un dato certo
ed oggettivo di riferimento. Inoltre il co-
sto complessivo dell’opera rappresenta,
almeno fino a specifica e certa prova
contraria, un attendibile indice dell’im-
pegno professionale occorrente. Altri
criteri “positivi” allo stato nemmeno sus-
sistono e, pertanto, l’appunto di censura-
bilità sopra mosso nei confronti del-
l’Amministrazione appaltante appare
fondato. È opportuno, però, rilevare che
il sopra descritto orientamento del Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici po-
trebbe influenzare, in sede di ricorso, la

Giurisdizione adita inducendola a ritene-
re infondato il motivo di censura, con
conseguente rigetto del ricorso ed even-
tuale condanna alle spese di giudizio.

Tutto ciò premesso, ove non si voglia
affronatre l’alea di ricorso giurisdiziona-
le dall’esito incerto e problematico, si ri-
tiene comunque opportuno un atto stra-
giudiziale di invito e diffida all’ammini-
strazione appaltante affinché riformi il
bando almeno sul punto relativo alla base
d’offerta del geologo, rideterminando la
stessa in relazione al consuntivo lordo
dell’opera e, quindi, in ottemperanza al
citato art. 22. Nel contempo gli Ordini
Regionali interessati potranno invitare
tutti gli iscritti a formulare le offerte in
ottemperanza al disposto tariffario anche
al fine di non incorrere in violazioni dei
minimi.

Cordiali saluti
Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

Roma, 13 agosto 2001
Rif. P/CR.c/3167

CIRCOLARE N. 149

Oggetto: Decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 2001, attuativo del-
la Riforma dell’Università.

La Corte dei Conti ha approvato il
DPR relativo al Regolamento attuativo
della legge 4/1999, meglio nota come
legge per la riforma dell’Università.

Il testo definitivo, che sarà pubblica-
to a breve sulla Gazzetta Ufficiale, è
quello già noto ed approvato dal Consi-
glio dei Ministri in data 4 aprile 2001 e
contiene tutti i contributi presentati al
MURST dal Consiglio Nazionale dei
Geologi.

Il testo del citato DPR, che non ha su-
bito modifiche rispetto a quello presenta-
to a Roma il 5 e 6 aprile 2001 dallo scri-
vente Consiglio Nazionale nel corso del-
la “Conferenza Nazionale sulla Riforma
dell’Università”, sarà divulgato subito
dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale. Alla presente circolare si alle-
ga il testo degli artt. 41, 42, 43, 44.

È preannunciato un ricorso al TAR
avverso il provvedimento legislativo da
parte dei CCNN Ingegneri e Architetti.

Questo Consiglio Nazionale adotterà
ogni eventuale iniziativa atta a tutelare
gli interessi della categoria.

Il Presidente

Pietro Antonio De Paola

Regione del Veneto
Giunta Regionale

Decreto n. 86/41.03-D del 27.07.2001

Oggetto:
Associazione “Tecnamb - Onlus”, con
sede in Padova. Riconoscimento perso-
nalità giuridica di diritto privato ai sensi
degli artt. 1 e 7 del DPR n. 361/2000 e
dell’art. 14 DPR n. 616/1977.

Il Dirigente Regionale

Premesso che:
a. con atto e rogito del notaio dr. Paolo

Speranza di Padova in data 28 genna-
io 1997, rep. n. 241467, è stata costi-
tuita l’Associazione “Tecnamb”, con
sede in Padova, operante nel settore
della protezione dell’ambiente;

b. in data 6 marzo 1998 il legale rappre-
sentante dell’Associazione ha chie-
sto il riconoscimento della personali-
tà giuridica di diritto privato dell’As-
sociazione medesima;

c. con regionale in data 9 giugno 1998,
prot. n. 3308/13300-UP, sono state
formulate talune osservazioni allo
Statuto in ordine, tra l’altro, alla man-
cata delimitazione dell’attività del-
l’Associazione all’ambito territoriale
della Regione Veneto e all’esiguità
del patrimonio della stessa;

d. in data 9 luglio 1999 l’Assemblea
dell’Associazione ha apportato mo-
difiche statutarie adeguandosi solo
parzialmente alle osservazioni for-
mulate con la regionale di cui sopra,
nonché ulteriori modifiche statutarie
relative all’organizzazione dell’En-
te, come da atto a rogito del notaio dr.
Paolo Speranza di Padova, pari data,
rep. n. 257780;

e. con regionale in data 9 agosto 1999,
n. prot. 5052/13300-UP, sono state
formulate ulteriori osservazioni allo
Statuto nel testo così modificato;

f. in data 12 gennaio 2001 l’Assemblea
Straordinaria dell’Associazione, nel
recepire le osservazioni di cui al pun-
to e), ha apportato ulteriori modifiche
allo Statuto, fra le quali la trasforma-
zione dell’Associazione in Onlus,
con conseguente cambio della deno-
minazione in “Tecnamb - Onlus”,

TECNAMB:
Riconoscimento ufficiale
della Regione del Veneto
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come da atto a rogito del notaio dr.
Piergiorgio Aprico di Padova, pari
data, rep. n. 68185;

g. con documentata istanza pervenuta
in data 17 aprile 2001, il Presidente
dell’Associazione ha rinnovato la ri-
chiesta di riconoscimento della per-
sonalità giuridica di diritto privato
dell’Associazione medesima, avente
lo scopo di promuovere l’istituzione
e l’aggiornamento di Elenchi Inter-
professionali Regionali (E.I.R.) di
tecnici qualificati per la promozione
dell’ambiente, di promuovere studi,
corsi di aggiornamento e proposte
sulle questioni tecniche di interesse
ambientale e di aderire alle analoghe
iniziative di Enti pubblici o privati, di
collaborare alla preparazione e al-
l’aggiornamento culturale e profes-
sionale degli iscritti, agevolandoli
nella conoscenza del progresso delle
scienze attinenti la protezione am-
bientale, di collaborare alla forma-
zione dei candidati all’iscrizione fa-
cendoli partecipare alla vita culturale
dell’Associazione;

tutto ciò premesso
– visto (omissis)

decreta
1. sussistono i presupposti di diritto e di

fatto per il conferimento della perso-
nalità giuridica di diritto privato
all’Associazione “Tecnamb - On-
lus”, con sede in Padova, costituita in
data 28 gennaio 1997 con atto a rogi-
to del notaio dr. Paolo Speranza, pari
data, rep. n. 241467.

2. si approva lo Statuto dell’Asso-
ciazione medesima nel testo risultan-
te dall’atto a rogito del notaio dr.
Piergiorgio Aprico di Padova in data
12 gennaio 2001, rep. 68185, consi-
stente in n. 23 (ventotrè) articoli, che
forma parte integrante del presente
provvedimento;

3. si iscrive con effetto costitutivo,
comportante il conferimento della
personalità giuridica di diritto priva-
to, l’Associazione di cui al punto 1)
del presente dispositivo, al nr. 40 del
Registro regionale delle persone giu-
ridiche;

4. si dispone la pubblicazione del pre-
sente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Veneto

Il Dirigente Regionale

dr. Franco Mastropietro

CONTRIBUTO DELL’ORDINE ALLA RIFORMA
DELLA LEGGE URBANISTICA REGIONALE

L’Ordine dei Geologi del Veneto è

stato chiamato a partecipare attivamen-

te ai lavori di riforma della legge urbani-

stica regionale e a dare il proprio contri-

buto unitamente alle Federazioni venete

degli Ordini degli Ingegneri, Architetti,

Agronomi e Forestali, Consiglio Regio-

nale dei geometri, A.N.U., I.N.U.,

A.N.C.E. e A.N.C.I.

Di seguito si riportano in sintesi i

punti saleinti del contributo

Motivazione

Il moltiplicarsi, nel Paese così
come nella nostra Regione, di

eventi calamitosi attribuiti a condizioni
meteorologiche cosidette “estreme” (ma
che in verità mostrano i loro effetti come
logica conseguenza di una inadeguata va-
lutazione della compatibilità degli inse-
diamenti attuati o previsti con le condi-
zioni geologico-idrauliche dei terreni in-
teressati) induce a pensare il progetto pia-
nificatorio, tanto a livello comunale che
di area vasta, in termini di priorità della
valutazione del rischio rispetto alle pro-
poste edificatorie o infrastrutturali.

Infatti, sia nelle grandi aree urbane
che nei piccoli Comuni montani le scelte
insediative sono spesso costrette in terre-
ni residuali o marginali rispetto alle scel-
te operate in un passato storico e pertanto
l’espansione edificatoria e infrastruttura-
le incide su condizioni di stabilità dei ter-
reni o ambientali, spesso sfavorevoli.

Pur tuttavia, per l’inadeguatezza di
alcune scelte insediative operate in pas-
sato e specialmente nel periodo post-bel-
lico fino a tutti gli anni ‘70, in assenza
cioè di una legislazione urbanistica come
quella che la Regione Veneto si è data
negli anni ‘80, ci viene consegnato un
patrimonio edilizio a rischio sia sismico
che geologico-idraulico.

E quindi, oltre che nella scelta delle
nuove aree insediative, la pianificazione
deve sapere incidere anche sulle aree a
condizioni di rischio per il patrimonio
edilizio e infrastrutturale esistente.

Questa operazione è già indicata nel
Piano Regionale di Sviluppo che preve-
de interventi di messa in sicurezza degli
insediamenti attraverso appositi piani
definiti PERGI (Piani di Esposizione al
Rischio Geologico e Idraulico).

Peraltro, una recente Legge naziona-
le, la 267/1998 (successiva agli eventi

catastrofici di Sarno), sta già facendo
mettere in opera, sull’intero territorio na-
zionale, una valutazione dei livelli di ri-
schio geologico e idraulico a partire dai
Comuni situati nelle aree più vulnerabili.

Le Amministrazioni comunali nel
Veneto già collaborano alle analisi terri-
toriali mettendo a disposizione la carto-
grafia geologica prodotta per lo strumen-
to urbanistico comunale ai sensi della
L.R. 61/1985, prendendo atto delle cono-
scenze che si vanno formando negli
stralci del Piano di bacino ai sensi della
Legge 183/1989, e adottano le logiche
determinazioni mettendo allo studio ap-
posite “Varianti di salvaguardia”.

1. OBIETTIVI GENERALI DELLA
RIFORMA PER IL GOVERNO DEL
TERRITORIO

Il governo e la pianificazione del
territorio regionale, ai diversi li-

velli di sussidiarietà e di responsabilità,
perseguono, tra gli altri, i seguenti obietti-
vi generali, tenuto conto della specificità
del territorio veneto e partendo dall’ana-
lisi dei problemi emergenti (ambiente, ur-
banizzazione diffusa, nuove centralità,
infrastrutture):
a. Sviluppo sostenibile puntando a rac-

cordare armonicamente le esigenze
di carattere socio-economico con le
esigenze di tutela e valorizzazione
ambientale.

b. Conservazione, a fini di riproducibi-
lità, delle risorse naturali e degli eco-
sistemi.

c. Sicurezza degli abitati e difesa idro-
geologica dei suoli.

d. Tutela e conservazione dei beni cul-
turali, paesaggistici, archiettonici ed
archeologici.

e. Tutela delle identità storico-culturali
dei luoghi e promozione della qualità
e della differenziazione dei nuovi pa-
esaggi urbani ed extraurbani: la pia-
nificazione, alle diverse scale, rende
esplicito lo “statuto” dei luoghi che,
una volta riconosciuto, viene rispet-
tato dalle comunità – in quanto fonte
di identità, di cultura ma anche di be-
nessere materiale – alla luce del prin-
cipio di responsabilità.

f. Promozione di uno sviluppo territo-
riale locale funzionalmente equili-
brato, policentrico, reticolare ed au-
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tocentrato con particolare riferimen-
to all’urbanizzazione diffusa.

g. Promozione di reti regionali, traspor-
tistiche, infrastrutturali ed ecologi-
che (parchi e riserve), a loro volta in-
terconnesse con le reti delle regioni e
dei paesi confinanti.

h. Funzionalità logistico-organizzativa
dei sistemi di attività e delle reti di re-
lazioni tra le stesse con particolare ri-
ferimento ai rapporti tra le nuove
centralità (porti, aeroporti, interporti,
centri commerciali, ecc.) e le struttu-
re urbane e territoriali esistenti.

i. Individuazione di procedure decisio-
nali in grado di assicurare il conse-
guimento degli obiettivi in tempi cer-
ti e rapidi, nel rispetto dei principi di
partecipazione e di trasparenza.

j. Collegamento tra le previsioni dei
piani territoriali di livello regionale e
le leggi di spesa di competenza regio-
nale.

2. PRINCIPI GENERALI DELLA
NUOVA LEGGE

La Regione del Veneto, nel pro-
muovere un processo di gover-

no e pianificazione basato sul concorso
dei diversi saperi e competenze discipli-
nari indispensabili all’indivisibilità e
complessità dei problemi territoriali, si
ispira ai seguenti principi:
a. Il governo del territorio e l’attività di

pianificazione sono orientati al mi-
glioramento della qualità urbana e
territoriale e vengono esercitati nel
rispetto dei principi di sussidiarietà,
di sostenibilità, di autonomia, di coo-
perazione e di responsabilità indivi-
duale e collettiva nei confronti della
qualità ed identità dei luoghi.

b. Il sistema regionale di pianificazione
utilizza strumenti di pianificazione
urbanistica la cui adozione, da parte
dei soggetti competenti, è determina-
ta in funzione dei problemi locali, o
di livello sovracomunale o regionale,
da affrontare secondo una logica di
“geometria variabile” a prescindere
dai limiti amministrativi.

c. La Regione ed i Comuni garantisco-
no la partecipazione dei cittadini e
delle loro organizzazioni sia alla ela-
borazione delle decisioni generali,
sia alla gestione ed attuazione delle
scelte che riguardano l’assetto futuro
dei loro territori.

d. Le procedure di copianificazione, at-
traverso l’amministrazione condivi-
sa, sono finalizzate a migliorare il
processo decisionale e le garanzie
non stanno più, quindi, nel percorso
approvativo ma nella partecipazione
alla sua formulazione e successiva
gestione.

e. Le finalità degli strumenti urbanistici
di pianificazione sono:

– strategico-strutturali che fissano le
priorità strategiche e le invarianti del
territorio;

– attuativo-operativi che assicurano,

tramite accordi, la compartecipazio-
ne di pubblico e privato alla realizza-
zione degli interventi.

f. Ai Comuni viene riconosciuta:
– la responsabilità diretta sul proprio

territorio delle funzioni intese a sod-
disfare i vari tipi di fabbisogno spa-
ziale mediante gli strumenti urbani-
stici generali ed attuativi di propria
competenza anche per le procedure
di approvazione;

– la co-responsabilità, insieme con le
competenze regionali e provinciali,
secondo i principi di sussidiarietà e

PRINCIPI
Oggi il maggiore pericolo per la sta-

bilità del tessuto economico e produttivo
veneto è insito nell’elevato grado di ri-
schio idrogeologico che ha raggiunto il
territorio.

Nell’ottica della sostenibilità è, quin-
di, necessario che la pianificazione com-
prenda anche la valutazione delle penali-
tà geologiche (finalizzata alla esclusione
delle aree a rischio da nuove urbanizza-
zioni) con definizione delle procedure da
adottare nei casi di rischio nelle aree già
urbanizzate

NOTE
Anche per quanto attiene la sicurezza

geologica del territorio, la difesa del suo-
lo e la tutela e la valorizzazione delle ri-
sorse geologiche ed idrogeologiche si
deve evitare la sovrapposizione tra i vari
livelli di pianificazione.

In linea generale, alla Regione andrà
il compito di definire le linee guida, gli
standard cartografici e le norme di attua-
zione, mentre ai Comuni andrà, come
d’altronde è già ora, il compito di defini-
re in dettaglio sul proprio territorio sia le
situazioni di rischio geologico, sia la co-
noscenza dell’ambiente geologico e del-
le sue risorse considerandole in un’ottica
di dinamica territoriale e di sostenibilità.

A tale proposito vanno sottolineate le
deleghe che le Province avranno in mate-
ria di difesa del suolo e di protezione ci-
vile per cui tali enti potrebbero assumere
il ruolo (senza per questo ripetere il vec-
chio schema dei “piani a cascata”) di co-
ordinare tecnicamente l’opera dei Co-
muni con particolare riferimento ai temi
che coinvolgono gli aspetti sovracomu-
nali.

INDICAZIONI
1. Esplicitare le modalità di redazio-

ne degli strumenti urbanistici per
quanto riguarda la definizione sia
delle aree a penalità geologica, sia
delle procedure da adottare nei
casi di rischio nelle aree già urba-
nizzate nell’ottica di modificare in
meglio le situazioni preesistenti

2. Assumere le caratteristiche
dell’ambiente geologico come in-
varianti da individuare e valutare
allo scopo di garantire la generale
sicurezza del territorio

3. Incentivare, anche mediante sgra-
vi fiscali:
- gli interventi che favoriscono il
mantenimento e/o l’incremento
della permeabilità di suoli
- gli interventi nelle aree urbaniz-
zate che comportano una diminu-
zione delle condizioni di rischio

4. Valutare preliminarmente in tavo-
li di concertazione tra i vari enti in-
teressati (Comuni, Province, Con-
sorzi di Bonifica, ecc…) il possi-
bile incremento del rischio geolo-
gico determinato da scelte urbani-
stiche a scala comunale, in modo
che tali scelte non comportino un
incremento del rischio geologico
in aree limitrofe

5. Definire preventivamente l’incre-
mento del rischio connesso anche
ad interventi di limitata estensio-
ne, ma che sommati a molti altri
“piccoli interventi” danno come
risultante un livello di rischio al-
tissimo

Il contributo contiene nove schede tematiche relative ai temi principali della ri-

forma, ovvero ai principi ed indicazioni per la stesura dell’articolato di legge. Di se-

guito si riporta la scheda relativa alla Sicurezza Geologica del Territorio.
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partenariato, per le funzioni di salva-
guardia, sviluppo e coordinamento
territoriale con particolare riferimen-
to alle aree periurbane e agli spazi
aperti.

3. MODALITÀ D’INTERVENTO

a. La legge urbanistica stabilisce le in-
terrelazioni ed i gradi di flessibilità
dei singoli strumenti urbanistici ri-
spetto al sistema generale.

b. Lo strumento di pianificazione della
Regione (P.T.R.C.), inteso come ar-
ticolazione territoriale del Piano Re-
gionale di Sviluppo (P.R.S.), defini-
sce le regole urbanistiche generali di
governo del territorio, relativamente
alle politiche territoriali di compe-
tenza regionale: difesa idrogeologi-
ca, sicurezza degli insediamenti, tu-
tela ambientale, tutela delle identità
culturali e paesistiche, promozione
dello sviluppo integrato nelle aree
più svantaggiate, disincentivazione
della dispersione insediativa e
dell’entropia negli usi insediativi del
suolo, tutela e conservazione dei beni
culturali, promozione di reti regiona-
li trasportistiche ed ecologiche inter-
connesse con le analoghe reti delle
regioni e dei paesi confinanti.

c. Il livello territoriale internedio si
esprime soprattutto nel perseguire,
mediante strumenti di “area vasta”
adottati da soggetti diversi, obiettivi
di tutela ambientale, di promozione
del policentrismo e delle identità lo-
cali, di promozione di sistemi di svi-
luppo integrato, di riordino del siste-
ma insediativo, di pianificazione e
gestione della mobilità, ecc.

d. Tutti gli atti amministrativi inerenti
la formazione e la gestione dei piani
vengono semplificati nelle finalità,
nei contenuti e nelle procedure, sia
per attribuire agli strumenti una ade-
guata flessibilità, sia per rispondere
alle esigenze di brevità e certezza
operativa richiesti dalle diverse parti
sociali.

IL PIANO DI EMERGENZA DELLA
PROVINCIA DI VENEZIA

Andrea Vitturi

Dirigente del Settore Difesa del Suolo e
Protezione Civile della Provincia di
Venezia

La Provincia di Venezia, per pri-
ma in Italia, ha approvato il 26

luglio 2001 il Piano provinciale di emer-
genza previsto dal D. Lgs. n° 112/98 (con
approfondimenti dati dalla recente LR
11/01); esso fa seguito al Programma
Provinciale di Previsione e Prevenzione,
previsto dalla Legge n° 225/92, approva-
to nel luglio 1998 (anche qui tra le prime,
e le poche, in Italia) e che è stato presenta-
to nel corso di un apposito convegno nel
giugno 2000. Il Piano è stato fortemente
voluto dall’Amministrazione provincia-
le, ed in particolare dall’Assessora alla
Protezione Civile Delia Murer, per met-
tere in maggior sicurezza una provincia,
quale la veneziana, nella quale numerosi
sono i rischi presenti, con particolare rife-
rimento a quelli idraulico ed industriale.

Il Piano è stato realizzato da un Grup-
po di Lavoro diretto dallo scrivente e
composto dal Prof. V. Iliceto (responsa-
bile scientifico), dal Dott. M. Calligaro
(già Direttore Generale del Comune di
Venezia), dall’Ing. E. Musacchio (Data-
Piano di S. Donà), dal Dott. G. Penzo (di-
rigente del Servizio Protezione Civile
del Comune di Venezia), dall’Ing. A. Pi-
ni (Comandante dei Vigili del Fuoco di
Venezia), dall’Ing. C. Fastelli (responsa-
bile dell’Ufficio Protezione Civile della
Provincia) e dalla Dott.ssa R. Racca
(professionista di Padova); hanno colla-
borato il Dott. Geol. E. Conchetto (infor-
matizzazione cartografie e GIS), l’Ing. P.
Degan e la Dott.ssa S. Donà (rischio in-
dustriale). Numerosi anche i contributi
specifici da parte di professionisti, uni-
versitari e dipendenti provinciali.

Mancando le previste Direttive na-
zionali e regionali, il programma lavori
ha dovuto essere appositamente predi-
sposto, considerando sia gli scopi del
Piano di emergenza che i limiti dovuti
all’attuale situazione. Oltre all’adempi-
mento di una prescrizione legislativa,
scopo principale del Piano è ovviamente
quello di contribuire alla maggior sicu-
rezza possibile del territorio provinciale
con la gente che vi abita, vi soggiorna e vi
transita, e per questo è necessario mette-

re in rete tutte le iniziative esistenti in
materia di protezione civile al fine di co-
ordinarle, sfruttare ogni sinergia, pro-
grammare le esigenze di uomini, mate-
riali e mezzi nell’ambito di una visione
unitaria, riducendo i tempi d’intervento
in caso di calamità, ecc., ciò che è fattibi-
le anche col pieno utilizzo dei moderni
strumenti informatici. Il Piano ha però
dovuto, per alcuni aspetti, essere un Pia-
no di indirizzi in quanto l’analisi a livello
comunale è tuttora carente (e ciò si riflet-
te, ad esempio, sulla mancata o incom-
pleta individuazione di tutte le risorse - di
uomini e di mezzi e materiali - e degli
edifici strategici); inoltre, sono stati con-
siderati solo i rischi maggiori (idraulico,
industriale, da trasporto di sostanze peri-
colose, sismico, idropotabile, meteoro-
logico), rinviando ad approfondimenti
successivi quelli relativi ad altri (mareg-
giate, incendi, ecc.) o quelli per i quali al-
tri enti hanno in corso indagini specifiche
(e ciò vale in particolare per il rischio
idraulico in quanto sono in avanzata fase
di realizzazione i Piani di Assetto I-
drogeologico - PAI - da parte delle Auto-
rità di bacino), o infine quelli concernenti
indagini in corso da parte della Provin-
cia, ma non ancora ultimate (come nel
caso del rischio industriale e del traspor-
to di sostanze pericolose).

Ordine dei Geologi Regione del Veneto

Incontro
di aggiornamento professionale, n. 17

SISTEMI INFORMATIVI
GEOGRAFICI

Strumenti per la gestione
ambientale del territorio

Mestre Venezia
5 - 6 ottobre 2001

presso la sede dell’Ordine

Relatori:
• Dr. Nuccio Bucceri
• Dr. Luciano Fantinato
• Dr. Carlo Giupponi
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Il Piano provinciale di emergenza è
articolato in una Relazione, in 5 Appen-
dici (Tabelle; Figure e Grafici; Applica-
zioni del modello matematico di previ-
sione delle piene; Scenari di rischio indu-
striale e da trasporto di sostanze perico-
lose; Manuale del database “Aree di pro-
tezione civile della provincia di Vene-
zia”) ed in 24 cartografie (di cui 9 in scala
1:250.000 e 15 in scala 1:100.000), tutte
informatizzate e georeferenziate.

La Relazione è articolata in nove ca-
pitoli, di seguito sinteticamente descritti.

Introduzione
Sono stati trattati gli aspetti normati-

vi della protezione civile, gli scopi e limi-
ti del lavoro, gli aspetti informatici gene-
rali ed i rapporti tra pianificazione di pro-
tezione civile e pianificazione territoria-
le. In proposito giova segnalare che la
LR 11/01 (art. 107) prevede che “Le in-
dicazioni o le prescrizioni in materia di
assetto del territorio e di uso del suolo
contenute negli strumenti di pianifica-
zione provinciale di protezione civile co-
stituiscono elementi vincolanti di analisi
per la predisposizione e l’aggiornamento
dei piani territoriali provinciali (PTP) e
degli altri piani di settore di livello pro-
vinciale”; ciò vale anche a livello regio-
nale e comunale. Si ritiene superfluo sot-
tolineare in questa sede l’innovatività e
l’importanza della norma. Si segnala an-
che che i Piani comunali dovranno di fat-
to essere validati dalle Province.

Analisi del territorio
Sono esposti il profilo amministrati-

vo, quello fisico territoriale, l’idrografia,
le problematiche della fascia costiera,
l’assetto della popolazione, le reti di co-
municazione, le linee aeree e le condotte
interrate con relativi impianti principali,
la situazione urbanistica, le risorse e gli
edifici strategici. A questo capitolo si ri-
feriscono 15 cartografie, di cui sono di
maggior interesse quelle (in scala
1:100.000) delle Unità Geomorfologi-
che, del Microrilievo, della Litologia con
indicazioni della permeabilità, delle Ri-
sorse idriche sotterranee, della Idrografia
e della Rete idrografica. In proposito
penso sia ben nota la posizione d’avan-
guardia, anche a livello nazionale, che la
Provincia di Venezia ricopre da molti an-
ni nel campo delle conoscenze sulla si-
tuazione fisica ed ambientale del proprio
territorio, tanto più evidente, purtroppo,
se si nota la generale carenza della Re-
gione Veneto e delle altre Province Ve-
nete in questo campo. La scelta della sca-
la 1:100.000 per le rappresentazioni car-

tografiche pur potendo utilizzare quella
di 1:20.000 o 1:10.000 è voluta e giustifi-
cata in questa fase dal fatto che si è in pre-
senza per molti aspetti di un Piano di in-
dirizzi.

Analisi dei rischi
Sono stati esaminati i rischi idraulico

(normativa; idrografia; condizioni della
bonifica; analisi del rischio; condizioni
idrauliche dei fiumi maggiori, d’inte-
resse interregionale e minori con i relati-
vi eventi storici di piena), sismico (aspet-
ti generali; sismicità storica, valutazione
del rischio sismico), idropotabile (acque
sotterranee; falde confinate usate per im-
bottigliamento; falde superficiali),
meteorologico (precipitazioni; tempora-
le; nubifragio; grandinate; nebbia; gela-
te; galaverna; neve; verglas; trombe
d’aria), industriale (banca dati dell’
ARPAV; localizzazione degli stabili-
menti), trasporto sostanze pericolose.

Scenari di rischio
Sono stati trattati i fattori di rischio:
• Idraulico, individuando le aree vul-

nerabili e descrivendo, in relazione a tale
aspetto, i tratti terminali dei fiumi princi-
pali e di quelli minori; è stato inoltre de-
terminato il rischio idraulico nelle reti di
bonifica, distinto per singolo Consorzio.
In particolare sono stati riportati tutti gli
scenari di rischio idraulico derivanti da
un apposito modello matematico realiz-
zato per la Provincia dal Prof. L. D’Al-
paos, che indica, oltre alle zone poten-
zialmente esondabili ed i tempi con i
quali tali aree verrebbero esondate, an-
che gli spessori previsti della lama d’ac-
qua.

• Sismico, nel quale è stata contem-
plata la possibilità di tracciare una carta
delle isosiste teoriche a partire dalla co-
noscenza delle coordinate epicentrali e
dall’intensità macrosismica Mercalli o
Magnitudo Richter di un terremoto oc-
corso a non più di 200 km dai confini
provinciali; tale dato andrà confrontato
coll’equivalente dato teorico al fine di
avere un’immediata valutazione della
gravità della situazione.

• Idropotabile, trattando la struttura
del sistema di emergenza per tale rischio
nel SIGEV (Sistema Informativo per la
Gestione delle Emergenze - Venezia):
bersagli (siti) di rischio, eventi previsti,
scenari, schema procedurale, banche da-
ti; è stato poi indicato il modo per otti-
mizzare i monitoraggi e le procedure: reti
di monitoraggio dedicate alle aree di cap-
tazione acquedottistica, ecc., aree di ri-
serva, fasce di rispetto delle opere di cap-
tazione, parametrizzazione idrogeologi-

ca degli acquiferi, modelli di propaga-
zione degli inquinanti, approvvigiona-
mento idrico di emergenza.

• Meteorologico, prendendo in esa-
me il verglas e le trombe d’aria.

• Industriale, considerando vari sce-
nari possibili (fosgene, CVM, ecc.).

• Trasporto sostanze pericolose, con-
siderando anche qui vari scenari.

Ambiti territoriali omogenei in ra-
gione dei rischi attesi
Sulla base dei rischi attesi e della

densità e distribuzione della popolazione
il territorio provinciale è stato suddiviso
in sei grandi Ambiti, e precisamente:

• Portogruarese: rischio industriale
medio, rischio da trasporto di sostanze
pericolose medio-alto, rischio idraulico
complessivamente molto elevato, ri-
schio sismico non trascurabile, rischio
idropotabile medio;

• Sandonatese: rischio industriale
medio- basso, rischio da trasporto di so-
stanze pericolose medio-alto, rischio
idraulico complessivamente elevato, ri-
schio sismico non trascurabile, rischio
idropotabile medio;

• Veneziano (Venezia, Marcon e
Quarto d’Altino; è compresa la laguna di
Venezia): rischio industriale molto ele-
vato, rischio da trasporto di sostanze pe-
ricolose molto elevato, rischio idraulico
complessivamente elevato, rischio si-
smico non trascurabile, rischio idropota-
bile medio;

• Miranese: rischio industriale me-
dio, rischio da trasporto di sostanze peri-
colose elevato, rischio idraulico com-
plessivamente medio-alto, rischio sismi-
co non trascurabile, rischio idropotabile
medio;

• Riviera del Brenta: rischio indu-
striale medio, rischio da trasporto di so-
stanze pericolose elevato, rischio idrauli-
co complessivamente medio-alto, ri-
schio sismico trascurabile, rischio idro-
potabile medio-basso;

• Parte meridionale (Chioggia, Ca-
varzere, Cona): rischio industriale basso,
rischio da trasporto di sostanze pericolo-
se medio, rischio idraulico complessiva-
mente medio, rischio sismico trascurabi-
le, rischio idropotabile elevato.

Il Sistema Informativo per la Ge-
stione delle Emergenze della Pro-
vincia di Venezia
Il SIGEV (Sistema Informativo per

la Gestione delle Emergenze - Venezia)
è un software che è stato appositamente
realizzato per i seguenti scopi principali:

• gestire la sala operativa funzionante
h 24 in grado di acquisire, registrare e tra-
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smettere alla Autorità competenti quanto
necessario, tenendo un giornale delle
operazioni in modo non cancellabile;

• reperire le informazioni (dati carto-
grafici, elenco mezzi e persone, consul-
tare scenari preesistenti o nuovi, ecc.) per
la gestione dell’evento calamitoso;

• garantire un supporto tecnico agli
operatori fra loro ed assicurare la gestio-
ne del flusso di informazioni tra sala ope-
rativa e luogo dove si è verificata l’emer-
genza.

Oltre al SIGEV provinciale, vi è an-
che quello comunale per la gestione delle
emergenze a tale livello e per interfac-
ciarsi al meglio con quello provinciale.

Procedure d’intervento per le di-
verse tipologie di rischio
Il modello d’intervento è pure origi-

nale, ma trasferibile a molte altre realtà.
Esso prevede due organismi permanenti:
l’Organo provinciale di Protezione Civi-
le (presieduta dal Presidente della Pro-
vincia e con poteri previsionali e pro-
grammatori) e l’Ufficio Tecnico Provin-
ciale di P.C. (diretto dal Comandante
provinciale dei Vigili del Fuoco, ha pote-
ri di coordinamento tecnico di una serie
di strutture); prevede inoltre tre strutture
decisionali ed operative: i Centri Coordi-
namento Soccorsi (CCS), i Centri Ope-
rativi Misti (COM) ed i Centri Operativi
Comunali (COC). Viene poi trattata la
Sala operativa (la Provincia di Venezia
ha deciso che essa debba essere posta
presso il Comando provinciale dei
VV.F., scelta innovativa e che riteniamo
sia quella che garantisca la maggior sicu-
rezza), le 14 funzioni del Metodo Augu-

stus (9, riconducibili a 3, per i Comuni) e
le procedure di attivazione per le diverse
tipologie di rischio (distinguendo le fasi
di allertamento, attenzione, preallarme
ed allarme). Si sottolinea l’importanza di
quanto qui stabilito, in quanto si tratta del
“cuore” del Piano di emergenza.

Informazione alla popolazione ed
ai mass media
Essa è stata distinta in comunicazio-

ne propedeutica, preventiva ed in stato di
crisi; è previsto un numero unico per le
emergenze ed è stata trattata l’informa-
zione attraverso le emittenti radiofoni-
che e televisive, la comunicazione alle
autorità, l’informazione tramite internet
e la comunicazione del rischio indu-
striale.

Piani comunali di protezione civile
È stato anche proposto uno schema

tipo di elaborazione dei Piani comunali
di protezione civile (in attesa delle diret-
tive regionali), che prevede, dopo la par-

te generale (con analisi e scenari di ri-
schio), i lineamenti della pianificazione,
la relazione dell’intervento ed il censi-
mento dei danni, la struttura dinamica e
l’aggiornamento del Piano ed il modello
d’intervento.

Il Consiglio Provinciale di Venezia,
approvando il Piano, ha dato anche la
precisa indicazione che esso dovrà esse-
re ripreso e riportato alla sua attenzione
per un’eventuale nuova approvazione
entro un anno, e ciò in considerazione del
fatti che nel frattempo le Direttive della
Regione Veneto dovrebbero essere pro-
mulgate e che dati importanti, come
quelli derivanti dai PAI delle Autorità di
bacino, saranno pure per allora disponi-
bili.

Il Piano di emergenza della Provincia
di Venezia non è attualmente disponibile
nella sua versione completa, stante anche
l’elevato costo di stampa; esso viene for-
nito agli enti competenti in un CD rom; i
suoi dati essenziali saranno comunque
visionabili nel nuovo sito web della Dife-
sa del Suolo e della Protezione Civile
nell’ambito di quello generale della Pro-
vincia. La pubblicazione a stampa è pre-
vista per la seconda edizione del Piano
stesso.

IL GEOLOGO E LE GARANZIE
ASSICURATIVE NEI LAVORI
PUBBLICI (seconda parte)

RELAZIONE TENUTA AL CONVE-
GNO SULLA LIBERA CIRCOLAZIO-
NE DELLE PROFESSIONI: “IL GEO-
LOGO DELL’ARCO ALPINO NEL
MERCATO EUROPEO”, MILANO 01
GIUGNO 2001

Dott. Enrico Astuni

Uta Willis Corroon Liguria srl

B. Esecutori dei lavori

1. Fidejussioni
• Alla presentazione dell’offerta è

fatto l’obbligo di cauzione pari al 2%
dell’importo lavori a garanzia della sot-
toscrizione del contratto. Questa cauzio-
ne si può prestare a scelta dell’offerente
con fidejussione bancaria o assicurativa.

Deve avere validità per almeno 180 gior-
ni, contenere la clausola di pagamento a
semplice richiesta e l’impegno del fide-
jussore verso il concorrente a rilasciare
garanzia definitiva in caso di aggiudica-
zione dell’appalto o della concessione
(art. 100 DPR 554).

• In caso di aggiudicazione c’è l’ob-
bligo di costituire una garanzia fidejus-
soria pari al 10% del valore dei lavori
stessi. In caso di aggiudicazione con ri-
basso d’asta superiore al 20%, la garan-
zia fidejussoria andrà aumentata di tanti
punti percentuali quanti quelli eccedenti
il ribasso del 20%. Questa cauzione do-
vrà permanere sino alla data di emissione
del certificato di collaudo provvisorio o
del certificato di regolare esecuzione o
comunque decorsi 12 mesi dalla data di
ultimazione lavori risultante dal certifi-
cato relativo. Dovrà essere prestata a ga-
ranzia:

– dell’adempimento di tutte le obbliga-
zioni di contratto;

– del risarcimento dei danni derivanti
da eventuali inadempimenti;

– del rimborso delle somme eventual-
mente pagat in più dall’appaltatore
rispetto alle risultanze della liquida-
zione finale.e
Si fa salvo comunque il diritto al ri-

sarcimento del maggior danno.
L’Ente appaltante ha il diritto di va-

lersi della cauzione anche per:
– l’eventuale maggior spesa sostenuta

per il completamento dei lavori in
caso di risoluzione del contratto;

– provvedere al pagamento di quanto
dovuto dall’appaltatore per inadem-
pienze derivanti dall’inosservanza di
norme e prescrizioni dei contratti
collettivi delle leggi e dei regolamen-
ti sulla tutela, protezione, assicura-
zione, assistenza e sicurezza fisica
dei lavoratori presenti in cantiere.
Ove la cauzione sia venuta meno in

tutto o in parte l’Ente appaltante può ri-
chiedere la reintegrazione. se non effet-
tuata potrà valersi sui ratei di prezzo do-
vuti all’appaltatore (art. 101 DPR
554/99)

L’art. 102 del DPR 554/99 sempre in
tema di fidejussioni stabilisce che
l’erogazione dell’anticipazione, ove pre-
vista, è subordinata al rilascio di apposita
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garanzia di importo pari all’anticipa-
zione maggiorato del tasso di interesse
legale applicato al periodo necessario al
recupero di detta somma secondo il cro-
no programma dei lavori.

L’importo della garanzia di cui sopra
viene ridotto gradualmente ed automati-
camente in rapporto al progressivo recu-
pero dell’anticipazione.

La fidejussione a garanzia della “rata
di saldo” verrà costituita come sopra pre-
visto. Il tasso d’interesse verrà applicato
per il periodo intercorrente tra il collaudo
provvisorio e quello definitivo.

2. Polizza “Tutti i rischi della costruzio-
ne”

L’art. 30 della legge 109/94 al com-
ma 3 e l’art. 103 del DPR 554/99 pongo-
no a carico dell’esecutore dei lavori
l’obbligo di stipulare una polizza assicu-
rativa onde tenere indenni le Ammini-
strazioni e gli Enti aggiudicatori:
a. di tutti i danni subiti dalle stazioni ap-

paltanti a causa del danneggiamento
o della distruzione totale o parziale di
impienti ed opere anche preesistenti
verificatisi nel corso dell’esecuzione
dei lavori per tutti i rischi e da qual-
siasi causa determinati, fatta eccezio-
ne per quelli derivanti da errori di
progettazione, insufficiente proget-
tazione (in quanto diversamente co-
perti v. art. 30 comma 5), azioni di
terzi o causa di forza maggiore.
La somma da assicurare per tale ga-
ranzia è stabilita dal bando di gara.
La durata della copertura va dalla
data di consegna dei lavori sino alla
data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato
di regolare esecuzione o comunque
decorsi 12 mesi dalla data di ultima-
zione dei lavori attestati dal relativo
certificato.
Qualora soltanto parti delle opere
vengano presi in consegna o usate se-
condo destinazione, la garanzia cessa
per tali parti mentre continua relati-
vamente alle restanti parti non ancora
ultimate.
Se è previsto un periodo di garanzia,
la polizza che assicura i rischi sopra
elencati per il periodo di esecuzione
dei lavori, va sostituita da una polizza
che garantisca le stazioni appaltanti
per tutti i rischi connessi all’utilizzo
delle lavorazioni in garanzia o agli
interventi per la loro eventuale sosti-
tuzione o rifacimento.

b. di tutti i danni causati a terzi nel corso
dell’esecuzione dei lavori per re-

sponsabilità civile. Il massimale per
tale rischio deve essere pari al 5%
della somma assicurata per le opere
con un minimo di 500.000 di � ed un
massimo di 5.000.000 di �.
La durata della copertura è uguale a
quella prevista al punto a).
Queste coperture andranno prestate
con apposita polizza “tutti i rischi
della costruzione di opere civili” a
condizioni che andranno concordate
con Compagnie specializzate tenen-
do conto della peculiarità ed ampiez-
za della garanzia richiesta dalla leg-
ge.
Copia della polizza deve essere con-
segnata all’Ente appaltante almeno
10 giorni prima della consegna dei
lavori. La polizza deve contenere le
clausole che l’omesso o ritardato pa-
gamento del premio da parte dell’e-
secutore/contraente non comporta
inefficacia della garanzia assicurati-
va.

3. Assicurazioni decennali postume
L’art. 30 comma 4 della legge 109/94
e l’art. 104 del DPR 554/99 pongono
a carico dell’esecutore dei lavori,
qualora l’importo di questi superi
l’ammontare stabilito con decreto del
Ministero dei Lavori Pubblici, l’ob-
bligo a stipulare:

a. Polizza indennitaria decennale a co-
pertura dei rischi di rovina totale o
parziale dell’opera, ovvero dei rischi
derivanti da gravi difetti costruttivi
(art. 1669 c.c.). L’assicuratore è tenu-
to a risarcire i danni “materiali e di-
retti” causati dall’opera assicurata
durante il periodo di efficacia del
contratto da uno dei seguenti eventi
purché derivanti da difetto di costru-
zione:

– rovina totale dell’opera;
– rovina e/o gravi difetti di parti

dell’opera, per loro natura destinate a
lunga durata, che possano compro-
mettere la stabilità dell’opera;

– pericolo certo ed eventuale rovina
dell’opera o di parti di essa come so-
pra indicate;

– rovina di parti dell’opera, anche se
non destinate per loro natura a lunga
durata, ma solo se conseguente ad un
evento previsto ai punti di cui sopra.
È stabilito che la polizza contenga la
previsione di pagamento in favore
del committente a prima richiesta,
anche in pendenza dell’accertamento
della responsabilità e senza che oc-
corrano consensi ed autorizzazioni di

qualunque specie. Questo impegno
rende anomala e particolarmente gra-
vosa tale copertura. Il limite di risar-
cimento della polizza non più essere
inferiore al 20% del valore dell’opera
realizzata con il limite di 14.000.000
di �.

b. La polizza di assicurazione della re-
sponsabilità civile postuma decenna-
le per danni cagionati a terzi. Per i ri-
schi di rovina totale o parziale dell’o-
pera e per gravi difetti costruttivi il
massimale non può essere inferiore a
4.000.000 di �.
Entrambe le coperture assicurative

debbono decorrere dalla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio
o del certificato di regolare esecuzione,
in ogni caso non oltre 12 mesi dall’ulti-
mazione dei lavori.

All’accensione delle polizze di cui ai
punti a) e b) è subordinata la liquidazione
della rata di saldo.

È possibile stipulare polizze assicu-
rative per i singoli progetti.

C. Progettisti dipendenti
di Enti appaltanti

L’art. 106 del DPR n. 554/99 stabili-
sce l’onere di contrarre polizza assicura-
tiva per la copertura dei rischi professio-
nali anche a carico dei Dipendenti del-
l’Ente incaricati della progettazione.

A differenza dei progettisti esterni
per quanto riguarda i rischi specifici, nu-
ove spese di progettazione e maggiori
costi per le varianti di cui all’art. 25 com-
ma 1 lettera D della legge 109/94 è ri-
chiesta la copertura solo per quest’ul-
timo. L’importo da garantire non può es-
sere superiore al 10% del costo di costru-
zione dell’opera progettata.

L’Ente di appartenenza si assume
l’onere di rimborsare al dipendente i due
terzi del premio corrisposto.

A mio avviso questo articolo è stato
redatto in modo non chiaro in quanto, do-
po aver stabilito l’obbligo per la copertu-
ra dei rischi professionali, indica succes-
sivamente nel 10% del costo di costru-
zione dell’opera l’importo da garantire e
limita la copertura al solo rischio di
“maggior costo per varianti”. Ritengo
che la limitazione dell’importo da garan-
tire vada inteso solo per il rischio specifi-
co “maggior costo” e non per la respon-
sabilità civile professionale per la quale
il massimale così definito potrebbe in
moltissimi casi rivelarsi assolutamente
insufficiente alla liquidazione del danno.
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Responsabili del procedimento

Gli Enti appaltanti nominano (art. 7
ex legge 109/94 ed ex legge 241 del
07.08.90) un responsabile unico del pro-
cedimento che deve essere un tecnico
possibilmente dipendente dell’Ente stes-
so con competenze all’altezza della si-
tuazione il quale ha l’onere sin
dall’inizio della corretta gestione per il
buon esito dell’opera pubblica commis-
sionata. Al settore politico è delegato il
ruolo di indirizzo preliminare in sede di
programmazione. Il responsabile unico
del procedimento ha i seguenti obblighi
(art. 3):

– attenersi ai principi ed alle misure ge-
nerali di tutela di cui al D.Lgs. n.
626/94 e provvedere alla designazio-
ne dei coordinatori per la sicurezza in
fase di progettazione (art. 3 comma
1) e per la sicurezza in fase di esecu-
zione dei lavori (art. 3 comma 4);

– verificare l’idoneità tecnico profes-
sionale delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi;

– verificare le denuncie per l’INPS, per
l’INAIL e le casse edili.
In considerazione delle molteplici re-

sponsabilità connesse all’incarico e delle
norme previste in materia di azione di re-
gersso per danni subiti dalla Pubblica
Amministrazione per azioni od omissio-
ni di propri dipendenti, in caso di dolo o
colpa grave, anche se non richiesto dalla
legge 109/94 e dal DPR 554/99, è oppor-
tuno che i responsabili del procedimento
stipulino adeguata polizza assicurativa a
garanzia dei rischi professionali attinenti
l’incarico.

2. fine

CONVENZIONE GEOLOGI REGIONE
DEL VENETO – LLOYD ADRAITICO:
R.C. PROFESSIONALE

La presente convenzione è attualmente allo studio da parte dell’Ordine, per cui si

invitano gli iscritti a produrre quanto prima, anche tramite fax, ogni eventuale suggeri-

mento di integrazione o modifica che si ritenesse necessario.

Art.1
Scopo della convenzione

Scopo della seguente convenzione è quello di consentire a tutti gli iscritti all’Ordine
dei Geologi - Regione Veneto la sottoscrizione di polizze a condizioni particolari rico-
nosciute ai soli iscritti all’Ordine. L’iscrizione all’Ordine verrà certificata dalla segrete-
ria regionale dell’Ordine dei Geologi.

Art. 2
Forme assicurative

Le forme assicurative contemplate nella seguente convenzione sono:
1. Responsabilità Civile Professionale del geologo;
2. Assistenza legale peritale.

Art. 3
Responsabilità civile del Geologo

Come da condizioni generali di polizza modello 6087/7, condizioni particolari ed
aggiuntive allegate che costituiscono parte integrante della presente convenzione

Tassi

Massimali unici
Lire �

Tasso netto pro mille
Sugli introiti

Premio minimo
Lire �

500 Ml 258.228,45 12,12 339.100 175,14

1.000 Ml 516.456,90 14,70 411.250 212,40

1.500 Ml 774.685,35 16,35 457.450 236,26

2.000 Ml 1.032.913,80 17,90 501.200 258,85

N.B.: ai tassi ed ai premi sopra riportati devono essere aggiunte le imposte in misura del
21,35%.

Art. 4
Spese legali e peritali

Massimali e premi

Massimale per sinistro

Lire �

Premio annuo netto

Fino a 3 addetti
Lire �

Premio annuo netto
Per ogni addetto oltre i primi 3

Lire �

10 Ml 5.164,57 103.500 53,46 31.050 16,04

25 Ml 12.911,42 124.200 64,15 37.260 19,25

50 Ml 25.822,84 134.550 69,49 40.365 20,85

N.B.: ai premi sopra riportati devono essere aggiunte le imposte in misura del 21,35%.

CONDIZIONI PARTICOLARI GEOLOGI

Oggetto dell’assicurazione
L’impresa si obbliga a tenere indenne l’Assicurato di quanto sia tenuto a pagare,

quale civilmente responsabile, a titolo di risarcimento (capitale, interessi e spese) di
danni involontariamente cagionati a terzi, compresi i committenti, in conseguenza di un
fatto accidentale verificatosi nell’esercizio della sua attività svolta nei modi e nei termi-
ni previsti dalla legge.

ALBO PROFESSIONALE

Iscrizioni
GALLONI Michele

San Donà di Piave / Ve 13.07.01 n. 596
SALAZZARI Lorenzo

Verona 17.09.01 n. 598

Trasferimenti da altri Ordini
MARTINELLI Francesco
dalla Regione Emilia Romagna

Rubano / Pd 09.11.95 n. 597

Trasferimenti ad altri Ordini
GUADAGNINI Laura
- alla Regione Emilia Romagna

Trasferimenti da A.P. a E.S.
STRANGIS Roberto

Negrar / Vr 06.05.88 n. 115/ES
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La garanzia vale altresì per la responsabilità civile derivante
all’Assicurato:
1. per danni cagionati a terzi, compresi i committenti, a seguito di

rovina totale o parziale delle opere progettate e realizzate sulla
base dei dati peritali forniti dall’Assicurato, per vizio del suolo
non rilevato;

2. nella sua qualità di committente, ai sensi dell’art. 2049 C.C., di
lavori strettamente finalizzati ai rilievi connessi con l’attività
di geologo.
La garanzia vale anche per la responsabilità civile che possa
derivare all’Assicurato da fatto dei suoi dipendenti.
L’assicurazione è inoltre estesa alla responsabilità civile per-
sonale dei collaboratori indicati in polizza, facenti parte dello
studio ed iscritti al relativo Albo Professionale, se previsto,
nonché dei praticanti.

CONDIZIONI AGGIUNTIVE
Garanzia per violazione di vincoli urbanistici

e per gravi difetti
L’assicurazione è estesa alle perdite patrimoniali cagionate a

terzi, compreso il committente:
a. per mancato rispetto di vincoli urbanistici, di norme edilizie ed

altri vincoli imposti dalle Pubbliche Autorità;
b. per gravi difetti riscontrati nelle opere progettate e/o dirette so-

pravvenuti dopo la loro ultimazione, che rendano inidonea la
costruzione all’uso al quale è destinata, escluso comunque
ogni costo per eventuale miglioria.
La presente estensione di garanzia non vale se:

a. l’esecuzione dell’opera progettata e/o diretta non risulta for-
malmente autorizzata dalle competenti Autorità;

b. se l’opera è stata realizzata in difformità alla concessione edi-
lizia.
Restano in ogni caso escluse le perdite patrimoniali connesse a

provvedimenti di condono edilizio applicato alle opere progettate
e/o dirette dall’Assicurato.

Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di ogni
sinistro con il minimo assoluto di lire 500.000 (� 25,23) ed il mas-
simo di lire 5.000.000 (� 2.582,29).

Danni da interruzione o sospensione dell’attività
L’assicurazione comprende i danni derivanti da interruzioni o

sospensioni, totali o parziali, di attività industriali, commerciali,
agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile
a termini di polizza.

Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di ogni
sinistro con il minimo assoluto di lire 500.000 (� 25,23) ed il mas-
simo di lire 5.000.000 (� 2.582,29).

Danni da inquinamento
Sono compresi in garanzia i danni da inquinamento dell’at-

mosfera, del suolo e dell’acqua.
Rimane a carico dell’Assicurato il 10% dell’importo di ogni

sinistro con il minimo assoluto di lire 500.000 (� 25,23) ed il mas-
simo di lire 5.000.000 (� 2.582,29).

Responsabile e consulente in materia di sicurezza
sul lavoro (D.Lgs 626/94 - 494/96 - 624/96)

Le garanzie comprendono i danni per morte, lesioni corpo-
rali o danneggiamenti a cose, nonché le perdite patrimoniali de-
rivanti dallo svolgimento dell’incarico di responsabile esterno
del servizio di prevenzione e protezione nei luoghi di lavoro,
così come previsto dall’art. 4 del D.Lgs. 626 del 1994 e dal
D.Lgs. 624 del 1996.

Inoltre l’Assicuazione comprende l’attività esercitata dal-
l’Assicurato nella sua qualità di responsabile dei lavori e/o co-
ordinatore per la progettazione e/o coordinatore per l’esecu-
zione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 494 del 1996, così come mo-
dificato dal D.Lgs. 528 del 1999.

Regolazione premio e sconto sul conguaglio
in assenza di sinistri

Si precisa che per introiti annui devono intendersi quelli al
netto degli importi fatturati all’assicurato per l’attività di trivel-
lazioni e perforazioni per indagini geologiche e geotecniche
svolte da terzi.

Si conviene tra le parti che, in assenza di sinistri, l’importo
dovuto dal Contraente a titolo di regolazione premio verrà ri-
dotto del 20% (venti per cento).

Estensioni
Si precisa che le garanzie sono operanti per danni arrecati a

terzi nello svolgimento di attività di libera docenza, funzioni di
carattere pubblico o giudiziario.

Collegio arbitrale
A parziale modifica di quanto disposto all’art. 12 delle

Condizioni Generali di assicurazione, in caso di divergenza fra
le Parti che verta esclusivamente sulla natura dell’errore pro-
fessionale e di conseguenza sull’operatività delle coperture a
norma della presente polizza, le parti si obbligano a conferire,
con scrittura privata, mandato di decidere sulle divergenze di
cui sopra, ad un Collegio composto da tre colleghi dell’As-
sicurato nominati uno per Parte e il terzo dalle Parti di comune
accordo o, in caso contrario, dal Presidente del Consiglio
dell’Ordine al quale è iscritto l’Assicurato.

Tutti i componenti il Collegio arbitrale debbono essere
iscritti all’anzidetto Ordine professionale al quale è iscritto
l’Assicurato ed il Collegio risiede presso la sede del medesimo.

CONVEGNI 2001
9-12 OTTOBRE RIMINI V Conferenza Nazionale

La qualità nell’informazione geografica
Federazione delle Associazioni Scientifiche per le Infor-
mazioni Territoriali e Ambientali - www.asita.it
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INDAGINE CONOSCITIVA SULLA PRESENZA DI GEOLOGI
NELLE COMMISSIONI TECNICHE DI ENTI PUBBLICI

nome cognome residenza

1. � COMMISSIONE AMBIENTE

� DELLA REGIONE VENETO

� DELLA PROVINCIA DI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A. Anno di nomina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

B. Nomine precedenti, Anno/i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2. � COMMISSIONE CAVE

� DELLA REGIONE VENETO

� DELLA PROVINCIA DI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A. Anno di nomina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

B. Nomine precedenti, Anno/i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3. � COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE
INDICARE IL COMUNE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

� MEMBRO EFFETTIVO CON DIRITTO DI VOTO

� MEMBRO CONSULTIVO SENZA DIRITTO DI VOTO

A. Anno di nomina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

B. Nomine precedenti, Anno/i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

4. � ALTRE COMMISSIONI
INDICARE QUALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A. Anno di nomina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

B. Nomine precedenti, Anno/i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I professionisti che sono stati nominati in più commissioni di più Co-
muni o Province sono pregati di restituire tanti questionari quanti

sono i Comuni o le Province nei quali risultato nominati.

data firma
FOTOCOPIARE ED INVIARE PER FAX


